
ATTO N. DD 759 DEL 07/02/2025

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Area Municipi

DI CONCERTO CON:

• Direzione Operativa Municipi - Ambito 1 

• Direzione Operativa Municipi - Ambito 2 

• Direzione Operativa Municipi - Ambito 3 

  

CIG: B50DCFD09D 

B4FEB9E111 

B5005AD226 

B5018CEB45 

B501AE873F 

B500208037 

B56E456CF5 

B4FEC80B8E 

B4FE4C5A6F 

OGGETTO

Rettifica parziale degli allegati, schema di Convenzione e schema Accordo di collaborazione per utilizzo
spazi, alla Determinazione dirigenziale n. 279 del 21/01/2025.
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Responsabile Procedimento L.241/1990 : Trotti Lidia - Area Municipi
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IL DIRETTORE (Area Municipi)

PREMESSE

• con Deliberazione di  Giunta comunale n.  553 del  9 maggio 2024 sono state approvate le Linee di
indirizzo politico per la ridefinizione del modello gestionale dei Centri di Aggregazione Multifunzionale
(CAM) a conclusione del percorso di co-programmazione di cui alla Deliberazione di Giunta comunale
n.  882  del  22  giugno  2023  e  per  la  definizione  di  un  nuovo  modello  di  gestione  dei  Centri  di
Aggregazione Giovanile  (CAG) gestiti  in  strutture  comunali  attraverso  la  co-progettazione ai  sensi
dell'art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii (c.d. Codice del Terzo Settore);

• in esecuzione delle suddette Linee di indirizzo, con Determinazione dirigenziale n. 5080 del 18 giugno
2024, è stato approvato l'Avviso di istruttoria pubblica finalizzata all'individuazione di Enti del Terzo
Settore disponibili alla co-progettazione, in applicazione del citato art. 55 D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii
(c.d. Codice del Terzo Settore) e del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del
31 marzo 2021;

• con la suddetta Determinazione dirigenziale, che ha approvato anche lo schema di Convenzione allegato
all’Avviso, è stata, altresì, impegnata la spesa complessiva quale contributo alla co-progettazione che
ammonta  ad  euro  3.365.340,00  (euro  1.682.670,00  anno 2025-  euro 1.682.670,00 anno 2026),  che
rappresenta le risorse che il Comune mette a disposizione quale importo massimo rimborsabile per la
gestione in partnership dei servizi e delle attività, oggetto della co-progettazione;

DATO ATTO CHE:

• con Determinazione dirigenziale n. 12125 del 20 dicembre 2024, è stato individuato per ciascun Ambito
il  soggetto  Capofila  della  costituenda  ATI/ATS  per  la  gestione,  in  coprogettazione,  dei  Centri
Aggregazione  Multifunzionale  (CAM)  e  dei  5  Centri  di  Aggregazione  Giovanile  (CAG)  gestiti  in
strutture comunali per il periodo 1 gennaio 2025 - 31 dicembre 2026;

• a seguito di Relazione finale di IRS (Operatore Economico - Istituto per la Ricerca Sociale soc. coop.)
sono  stati  approvati  i  Progetti  esecutivi  con  Determinazione  dirigenziale  n.  12222/2024  dell’Area
Municipi  a  firma di  concerto con i  Direttori  operativi  dei  Municipi  e,  per  il  Municipio  7,  che ha
concluso successivamente la co-progettazione, con Determinazione dirigenziale n. 551/2025;
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DATO INOLTRE ATTO CHE:

• con Determinazione dirigenziale n. 279 del 21/01/2025 dell’Area Municipi a firma di concerto con i
Direttori operativi dei Municipi, sono stati approvati, dopo un percorso di costruzione e condivisione
con tutti gli ETS capofila, lo schema di Convenzione e relativi allegati, il Sistema delle Regole e lo
schema Accordo di collaborazione per utilizzo spazi;

CONSIDERATO CHE:

• a seguito di verifica degli uffici, è emersa una incongruenza fra i testi degli allegati alla Determinazione
dirigenziale n. 279 del 21/01/2025 concordati con gli ETS e quanto effettivamente approvato;

RITENUTO PERTANTO CHE:

• si rende necessario integrare lo schema di Accordo di collaborazione per utilizzo spazi, allegato quale
parte integrante e sostanziale (allegato C) alla Determinazione dirigenziale n. 279 del 21/01/2025 al
punto del VERIFICATO CHE, con la seguente frase: 

…il  richiedente  ha proceduto all’individuazione di  un Responsabile  (  coordinatore emergenze/preposto)
dell’adozione di ogni misura idonea al rispetto delle disposizioni/indicazioni necessarie per garantire un
efficace  sistema  di  gestione  delle  emergenze  (che  l’ETS  co-progettante  ha  fornito  preventivamente
all’utilizzo dello spazio), -individuato nella persona di ……………………… - che è tenuto ad informare tutti i
soggetti interessati ( dipendenti; collaboratori; volontari; pubblico/utenti) all’attività proposta in merito ai
rischi, alle misure adottate per la riduzione dei rischi e la gestione delle emergenze che dovessero verificarsi
durante lo svolgimento dell’attività per cui si richiede l’utilizzo dello spazio.

• si rende, altresì, necessario integrare l’ART. 16 denominato “OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA
SUL LAVORO” , al terzo capoverso - lettera c), riportato nello schema di Convenzione allegato, quale
parte integrante e sostanziale (allegato A), alla Determinazione dirigenziale n. 279 del 21/01/2025 come
segue: 

c) elaborare per ogni sede un piano di emergenza, tenuto conto delle planimetrie dei luoghi fornite dal
Comune di Milano e degli eventuali piani di emergenza, elaborati dal Comune di Milano per le precedenti
attività  (da  utilizzare  quale  strumento e  punti  di  partenza)  e  svolgere la  prova di  evacuazione  almeno
annualmente;

• si rende, infine, necessario, a seguito di aggiornamento delle disposizioni normative in merito, sostituire
l’ART. 19 denominato “FALLIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI PARTNER ”, riportato nello schema
di  Convenzione  allegato  quale  parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  A)  alla  Determinazione
dirigenziale n. 279 del 21/01/2025, con il seguente ART. 19 denominato “SCIOGLIMENTO DELLE
ORGANIZZAZIONI PARTNER”:  In qualsiasi ipotesi di scioglimento, si  rinvia alle previsioni di cui
all’art. 24 della presente Convenzione.

VISTO

✔ l'articolo 107 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267;

✔ il vigente Regolamento dei Municipi del Comune di Milano;

✔ la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 99 del 17 dicembre 2024 avente a oggetto "Documento
Unico  di  Programmazione  (DUP)  e  Bilancio  di  Previsione  2025-2027.  Immediatamente
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eseguibile";

✔ la Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 16 gennaio 2025 avente a oggetto "Approvazione
del Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027. Immediatamente eseguibile";

✔ lo Statuto del Comune di Milano;

DETERMINA

• di integrare lo schema di Accordo di collaborazione per utilizzo spazi, allegato quale parte integrante e
sostanziale  (allegato  C)  alla  Determinazione  dirigenziale  n.  279  del  21/01/2025  al  punto  del
VERIFICATO CHE, con la seguente frase: 

…il richiedente ha proceduto all’individuazione di un Responsabile ( coordinatore emergenze/preposto)
dell’adozione di ogni misura idonea al rispetto delle disposizioni/indicazioni necessarie per garantire
un efficace sistema di gestione delle emergenze (che l’ETS co-progettante ha fornito preventivamente
all’utilizzo dello spazio), -individuato nella persona di ……………………… - che è tenuto ad informare
tutti i soggetti interessati ( dipendenti; collaboratori; volontari; pubblico/utenti) all’attività proposta in
merito ai  rischi,  alle misure adottate per la riduzione dei rischi e la gestione delle emergenze che
dovessero verificarsi durante lo svolgimento dell’attività per cui si richiede l’utilizzo dello spazio;

• di integrare l’ART. 16 denominato “OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO”, al terzo
capoverso  -  lettera  c),  riportato  nello  schema  di  Convenzione  allegato,  quale  parte  integrante  e
sostanziale (allegato A), alla Determinazione dirigenziale n. 279 del 21/01/2025 come segue: 

c) elaborare per ogni sede un piano di emergenza, tenuto conto delle planimetrie dei luoghi fornite dal
Comune di Milano e degli eventuali piani di emergenza, elaborati dal Comune di Milano per le precedenti
attività  (da  utilizzare  quale  strumento e  punti  di  partenza)  e  svolgere la  prova di  evacuazione  almeno
annualmente;

• di sostituire l’ART. 19 denominato “FALLIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI PARTNER”, riportato
nello  schema  di  Convenzione  allegato  quale  parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  A)  alla
Determinazione  dirigenziale  n.  279  del  21/01/2025  con  il  seguente  ART.  19  denominato
“SCIOGLIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI  PARTNER”:  In qualsiasi  ipotesi  di  scioglimento,  si
rinvia alle previsioni di cui all’art. 24 della presente Convenzione;

• di approvare, con le modifiche di cui ai punti precedenti, lo schema di Accordo di collaborazione per
utilizzo spazi (Allegato A, parte integrante del presente provvedimento) e lo schema di Convenzione
(Allegato B parte integrante del presente provvedimento);

• di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa;
• di dare atto che il provvedimento sarà pubblicato sull’Albo pretorio on line del Comune di Milano e che

si  provvederà  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  ai  fini  della  trasparenza  della  Pubblica
Amministrazione;

• di procedere anche alla pubblicazione del  presente provvedimento sul  portale dell’Amministrazione
nella sezione dedicata ai Bandi e Avvisi.
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IL DIRETTORE (Area Municipi)
Micaela Curcio (Dirigente Adottante)

IL DIRETTORE (Direzione Operativa Municipi - Ambito 1)
Giovanni Campana (Resp. di concerto)

IL DIRETTORE (Direzione Operativa Municipi - Ambito 2)
Gabriella Della Valle (Resp. di concerto)

IL DIRETTORE (Direzione Operativa Municipi - Ambito 3)
Isabella Menichini (Resp. di concerto)
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  LOGO MUNICIPIO 

  LOGO ETS Co-progettante 

 

 

 

 

Accordo di Collaborazione per l’uso temporaneo dello spazio ………presso la 

Casa di Quartiere……, sita in Via……n…….., per il/i giorno/i…. dalle ore 

………..alle ore………., , a favore di……………..per la realizzazione di…….. 
 

 

 

TRA 

Il Soggetto co-progettante gestore 

 

________________, sede legale in ______________- __________, C.F. e P.IVA _______________, 

rappresentata da ____________, in qualità di legale rappresentante/capofila dell’ATI/ATS costituita da 

essa medesima, da ________________, sede legale in ______________- __________, C.F. e P.IVA  

……….. 

e  il richiedente 

________________, sede legale in ______________- __________, C.F. e P.IVA _______________, 

rappresentata da ____________, in qualità di legale rappresentante/capofila dell’ATI/ATS costituita da 

essa medesima, da ________________, sede legale in ______________- __________, C.F. e P.IVA  

……….. 

e il Municipio  
 

Il Municipio……………. con sede in…………. rappresentato da ……………………… - in qualità di 

Direttore del Municipio…..Ambito ………………………….. 
 

 

PREMESSO CHE: 

 

 in data…….è stata sottoscritta tra il Municipio……e ………..(Soggetto co-progettante) la Convenzione 

per la realizzazione della co-progettazione finalizzata all'individuazione di un nuovo modello di gestione 

e di innovazione dei Centri di Aggregazione Multifunzionale (CAM) e del/i Centri di Aggregazione 

Giovanile (CAG) gestiti in strutture del Municipio …. 

 all’Art. 13 – ASSEGNAZIONE SPAZI CAM E ONERI A CARICO DELLE PARTI è espressamente 

previsto, fra gli oneri a carico del Soggetto co-progettante,  che gestirà i rapporti con associazioni/realtà 

territoriali della propria Rete funzionale all’attuazione del Progetto approvato, per l’utilizzo degli spazi, 

anche attraverso l’accordo di collaborazione trilaterale, secondo lo schema allegato alla convenzione  

stessa;  

 le attività svolte dalle associazioni/realtà territoriali all’interno della Casa di Quartiere dovranno essere 

coerenti con la mission del servizio e, pertanto, sono allineati con gli obiettivi complessivi del progetto 

esecutivo della Casa di Quartiere; 

 in data……. è stata presentata da……..la richiesta di utilizzo temporaneo dello spazio……… per la 

realizzazione di………….(in allegato al presente accordo, Allegato 1) 

 

VERIFICATO CHE: 

 

 le finalità delle attività che si intendono realizzare risultano coerenti col complesso delle attività del 

progetto esecutivo; 

  non contrastano con quanto previsto dalle Linee di indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta  

 

 



2 

  LOGO MUNICIPIO 

  LOGO ETS Co-progettante 

 

 

Municipale n……del………. Relativa alle linee di indirizzo per l’utilizzo degli spazi delle Case di 

Quartiere 

 l’utilizzo dello spazio sarà a titolo gratuito/oneroso (specificare quantum e avvenuto pagamento) 

 il Richiedente si è impegnato al rispetto delle condizioni generali e delle regole di utilizzo, allegate 

al presente accordo e debitamente sottoscritte ( allegato 2); 

 il Richiedente ha presentato, apposita assicurazione di responsabilità civile verso terzi, a garanzia 

dell’eventuale risarcimento del danno a cose o a persone derivante dallo svolgimento 

dell’iniziativa/attività in occasione dell’utilizzo dello spazio (allegata agli atti degli uffici) ed è relativa 

alla tipologia di attività da svolgere, assumendosi ogni e qualsiasi responsabilità, anche verso terzi, 

conseguente all'uso dello spazio, esonerando espressamente da esse l’ETS co-progettante ed il Municipio 

in caso di eventuali danni causati allo spazio o alle cose presenti nello spazio nonché ai partecipanti 

all’iniziativa/attività stessa ( come anche dichiarato e allegato nell’Allegato 2); 

 il Richiedente ha proceduto all’individuazione di un Responsabile ( coordinatore emergenze/preposto) 

dell’adozione di ogni misura idonea al rispetto delle disposizioni/indicazioni necessarie per garantire un 

efficace sistema di gestione delle emergenze (che l’ETS co-progettante ha fornito preventivamente 

all’utilizzo dello spazio), -individuato nella persona di ……………………… - che è tenuto ad informare 

tutti i soggetti interessati ( dipendenti; collaboratori; volontari; pubblico/utenti) all’attività proposta in 

merito ai rischi, alle misure adottate per la riduzione dei rischi e la gestione delle emergenze che 

dovessero verificarsi durante lo svolgimento dell’attività per cui si richiede l’utilizzo dello spazio. 

 

 

 

DATO ATTO CHE: 

 

 INSERIRE CARATTERISTICHE DELLO SPAZIO (esempio capienza, caratteristiche tecniche, 

specifici usi,) E  INDICAZIONI/INFORMAZIONI SICUREZZA SPAZI… 

 Il Municipio e l’ETS co-progettante hanno poteri di verifica, anche senza preavviso, durante il 

periodo di utilizzo, in ordine al rispetto delle regole stabilite per l’uso e, comunque, in ordine 

al corretto utilizzo dello spazio. 

 Qualora lo svolgimento delle attività si svolgesse in orari di chiusura della Casa di Quartiere, il 

Richiedente si assume la responsabilità dell’apertura/chiusura e custodia degli spazi e si 

impegna  al ritiro delle chiavi il giorno lavorativo precedente l’utilizzo degli spazi ed alla 

restituzione delle stesse il primo giorno lavorativo successivo, firmando apposito registro, 

presso la Casa di Quartiere. 

 le modalità di comunicazione dell’attività/iniziativa dovranno essere concordate con 

l’ETS coprogettante ed il Municipio attraverso i canali comunicativi delle Case di 

Quartiere.  

Richiamate tutte le condizioni di cui sopra, incluso quanto previsto negli allegati parte 

integrante al presente accordo,  si procede alla stipula dell’accordo di collaborazione. 

Allegato 1): richiesta spazi 

Allegato 2): impegni del Richiedente e condizioni generali e regole di utilizzo spazi 

 
 
Data….. 
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  LOGO MUNICIPIO 

  LOGO ETS Co-progettante 

 

 

                        Il Legale rappresentante                         Il Legale rappresentante           Il Comune                     

                     Soggetto co-progettante                           Richiedente                      Il Direttore Municipio 

                  (firmato digitalmente)                           (firmato digitalmente)        (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI MILANO 

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 

 AREA MUNICIPI 

MUNICIPIO ……. 

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA CO-PROGETTAZIONE DELLA/E CASA/E DI QUARTIERE 
…………. E DEL/I CENTRO/I DI AGGREGAZIONE GIOVANILE …. SULLA BASE DEL PROGETTO 
ESECUTIVO AFFERENTE ALL’AMBITO… MUNICIPIO … A VALERE SULLE ANNUALITA’ 2025 E 2026.   

 
AREA 1: CASE DI QUARTIERE 
AREA 2: CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE (CAG) GESTITI IN STRUTTURE DEL MUNICIPIO….. 

PERIODO: 01/01/2025 – 31/12/2026  

 CUP  

 CIG  

TRA 

Comune di Milano (in seguito Comune) con domicilio fiscale in Piazza della Scala n. 2, codice fiscale 
n. 01199250158, rappresentato da ……………………… - in qualità di DireƩore del Municipio…..Ambito 
………………………….. 

E 

________________, sede legale in ______________- __________, C.F. e P.IVA _______________, 
rappresentata da ____________, in qualità di legale rappresentante/capofila dell’ATI/ATS cosƟtuita 
da essa medesima e da ________________, con sede legale in ______________- __________, C.F. 
e P.IVA………. (I rapporƟ tra membri dell’ATS/ATI devono essere regolaƟ da una scriƩura privata autenƟcata 
nella quale deve essere indicata la capogruppo, i compiƟ ed i poteri di rappresentanza e mandato. La scriƩura 
privata dovrà essere presentata prima della soƩoscrizione della convenzione) 

PREMESSO CHE 

- con la Determinazione Dirigenziale dell’Area Municipi n. 5080 del 18 giugno 2024, è stato approvato 
l'Avviso di istruƩoria pubblica finalizzata all'individuazione di EnƟ del Terzo SeƩore disponibili alla 
co-progeƩazione, in applicazione del citato art. 55 D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii (c.d. Codice del 
Terzo SeƩore) e del Decreto del Ministero del Lavoro e delle PoliƟche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 
per l'individuazione di nuovi modelli di gesƟone e di innovazione di 27 centri di aggregazione 
mulƟfunzionale (CAM) e di 5 centri di aggregazione giovanile (CAG) gesƟƟ in struƩure comunali, per 
il periodo dal 1 gennaio 2025 al 31 dicembre 2026;  

 
- con il medesimo provvedimento viene dato aƩo che, per la realizzazione della sopra citata 
coprogeƩazione, le risorse economiche complessive impegnate ammontano complessivamente ad 
euro 3.365.340,00 (euro 1.682.670,00, per l’anno 2025- euro 1.682.670,00, per l’anno 2026) che 
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rappresentano le risorse che il Comune meƩe a disposizione quale importo massimo rimborsabile 
per la gesƟone in partnership dei servizi e delle aƫvità, oggeƩo della co-progeƩazione e, 
precisamente, per il Municipio …..: 

 - per le CASE DI QUARTIERE ( ex CAM): ………………………………………………….. 

AMBITO RISORSE ANNO 2025 RISORSE  ANNO 2026 

 

- Per il CAG: ………………………………………………………………………………….   

AMBITO RISORSE ANNO 2025 RISORSE  ANNO 2026 

 
-   con la Determinazione Dirigenziale dell’Area Municipi n. 5888 del 11 luglio 2024 è stata nominata 
la Commissione Tecnica per l’esame delle istanze pervenute e la valutazione delle proposte progeƩuali 
relaƟve all’Avviso pubblico;  
- con Determinazione Dirigenziale dell’Area Municipi n. 6812 del 07 agosto 2024 e n. 9159 del 08 
oƩobre 2024 si è proceduto all’approvazione dei verbali dei lavori della Commissione Tecnica per 
l’esame delle istanze pervenute e la valutazione delle proposte progeƩuali e all’approvazione degli 
esiƟ finali in merito all’istruƩoria pubblica in oggeƩo;  
- con Determinazione Dirigenziale dell’Area Municipi n. 12222 del 24 dicembre 2024, di concerto con 
i DireƩori di Ambito, è stato approvato il rapporto finale relaƟvo alle risultanze dei tavoli municipali di 
coprogeƩazione  prodoƩo in data 23 dicembre 2024 - P.G 0683447.E.  - dall’Operatore Economico IRS 
- IsƟtuto per la Ricerca Sociale soc. coop.; 
- con la Determinazione succitata sono staƟ altresì approvaƟ, conseguentemente, i progeƫ esecuƟvi  
e i relaƟvi allegaƟ (Piani economici, Schede delle associazioni e Programmazioni aƫvità); 
- in data …... è stata richiesta tramite B.D.N.A. la comunicazione anƟmafia riferita al SoggeƩo co-
progeƩante, idenƟficato in epigrafe, rilasciata in data ….. ( oppure: che, ad oggi non, è ancora stata 
rilasciata);  
- nelle more della sƟpula della Convenzione, da sƟpularsi con l’ETS individuato quale 
capofila………………., al fine di avviare, a decorrere dal 1° gennaio 2025, le azioni e gli intervenƟ 
progeƩuali previsƟ nella Programmazione, parte integrante del ProgeƩo esecuƟvo, per non 
interrompere i servizi con impaƩo direƩo sugli utenƟ, il Municipio ……. ha provveduto in data ………. 
alla redazione di apposito Verbale di avvio della gesƟone delle Case di QuarƟere e del CAG ….;  
- con specifici incontri avviaƟ ai primi del mese di gennaio 2025 si è proceduto congiuntamente con il 
capofila partner alla definizione dello schema di convenzione; del sistema delle Regole di accesso ai 
servizi e di uno schema di accordo trilaterale per la regolazione degli accordi con le realtà territoriali 
collaboranƟ nella realizzazione del progeƩo esecuƟvo; 
 
 
TUTTO CIÒ PREMESSO, I SOGGETTI COME SOPRA INDIVIDUATI, CONVENGONO QUANTO SEGUE:  
 
Art. 1 – OGGETTO  
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La presente convenzione ha per oggeƩo la realizzazione di un sistema di partenariato finalizzato alla 
definizione e alla realizzazione di un nuovo modello di gesƟone e di innovazione delle Case di 
QuarƟere e dei Centri di Aggregazione Giovanile (CAG) gesƟƟ in struƩure comunali, del Municipio ….;  

 
Art. 2 – DURATA  
Il progeƩo esecuƟvo e il relaƟvo piano economico, entrambi parte integrante e sostanziale della 
presente Convenzione, unitamente alla Scheda delle associazioni e alla Programmazione aƫvità 
(ALLEGATO ……) hanno durata di 24 mesi a far tempo dal 1 gennaio 2025 sino al 31 dicembre 2026. È 
prevista la possibilità di prosecuzione della durata della convenzione per un periodo massimo di 
ulteriori 12 mesi., con scadenza al 31 dicembre 2027. 
 
Art. 3 – FINALITA’ E AZIONI  
Le finalità, gli obieƫvi, le priorità, le aƫvità progeƩuali e gli strumenƟ operaƟvi sono quelli indicaƟ 
nel progeƩo esecuƟvo relaƟvo al Municipio … approvato con Determinazione Dirigenziale dell’Area 
Municipi n. 12222 del 24 dicembre 2024, di concerto con i DireƩori di Ambito. 
 
Art. 4 – IMPEGNI DEI SOGGETTI CO-PROGETTANTI  
I soggeƫ partner co-progeƩanƟ si impegnano ad aƫvare tuƩe le forme di collaborazione reciproca 
nel comune intento di addivenire alla piena, posiƟva e integrale aƩuazione del ProgeƩo esecuƟvo e 
del relaƟvo piano economico, concordando modalità, tempisƟche e quanto connesso alla 
realizzazione di tuƩe le aƫvità/azioni prefissate sulla base dei contenuƟ concordaƟ nel progeƩo 
medesimo e nell'ambito delle decisioni stabilite nelle cabine di regia municipali che si riuniranno 
periodicamente, nel corso dell’intero sviluppo progeƩuale nei modi e nelle forme stabilite, come 
meglio deƩagliate nel successivo art. 6. 
Eventuali modifiche sostanziali al progeƩo approvato dovranno essere concordate tra le parƟ co-
progeƩanƟ che riapriranno il tavolo della coprogeƩazione. 
Il SoggeƩo co-progeƩante capofila ha la piena responsabilità della gesƟone e della realizzazione di 
quanto complessivamente previsto nel ProgeƩo esecuƟvo che manƟene la propria natura unitaria 
indipendentemente dalla suddivisione di competenze fra i soggeƫ componenƟ l’ATS/ATI.  
Il SoggeƩo co-progeƩante capofila gestore si impegna a garanƟre piena collaborazione nella 
definizione congiunta di un sistema di monitoraggio tecnico e contabile volto alla verifica della correƩa 
realizzazione del progeƩo esecuƟvo (vedasi successivo art. 10). 
Il SoggeƩo co-progeƩante capofila, relaƟvamente alle aƫvità del progeƩo esecuƟvo direƩamente 
gesƟte nonché relaƟvamente alle aƫvità in capo a ciascun soggeƩo cosƟtuente l’ATS/ATI, si impegna 
a:  
1) mantenere i requisiƟ di eleggibilità, nonché a comunicare al Comune di Milano ogni variazione in 
ordine al possesso dei requisiƟ di partecipazione;  
2) realizzare con diligenza, ognuno per quanto di propria competenza, la quota parte delle aƫvità che 
il ProgeƩo esecuƟvo prevede in capo ai singoli soggeƫ e, più in generale, ad adempiere alle 
obbligazioni derivanƟ dalla presente convenzione con la diligenza qualificata di cui all’art. 1176 c.c.;  
3) rendicontare le spese effeƩuate in conformità alle tempisƟche ed alle modalità di cui all’art. 11 
della presente convenzione;  
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5) conservare in originale tuƩa la documentazione inerente e/o connessa alla realizzazione del 
progeƩo, archiviandola in modo ordinato per agevolare le aƫvità di verifica da parte dei soggeƫ 
competenƟ;  
6) comunicare tuƫ i daƟ relaƟvi al pagamento con indicazione di un solo isƟtuto di credito e il Codice 
Iban nel rispeƩo degli obblighi in materia di tracciabilità dei pagamenƟ previsƟ dalla legge 13 agosto 
2010 n. 136.  
 
Art. 5 – STRUTTURA DI GOVERNANCE  
Il modello di governance si struƩura su due livelli:  
UN PRIMO livello direƫvo che trova aƩuazione mediante la cosƟtuzione di una Cabina di Regia 
integrata ciƩadina per il presidio della dimensione direzionale dell’intero processo di coprogeƩazione, 
riguardante il funzionamento della rete ciƩadina nonché gli intervenƟ ed i servizi che 
l’Amministrazione ed i suoi Partners intendono realizzare nei nove soƩosistemi reƟcolari municipali.  
La Cabina di Regia è il luogo decisionale responsabile dell’aƩuazione e del buon andamento dell’intero 
processo di co-progeƩazione. La Cabina di Regia assume una valenza strategica in relazione ai 
contenuƟ oggeƩo di co-progeƩazione. La partecipazione al livello direzionale comporta, sia per il 
soggeƩo pubblico che per i partner del Terzo SeƩore, un costante raccordo con le realtà di 
appartenenza. La Cabina di regia è composta da una rappresentanza direzionale dell’Area Municipi – 
rappresentaƟva dei nove Municipi - e dai rappresentanƟ delle ETS che si sono cosƟtuite nei territori 
dei nove Municipi. Nel corso della coprogeƩazione, la cabina di regia confluirà in un unico disposiƟvo 
di governance a valere su tuƫ i servizi comunali a valenza municipale, come da arƟcolazione di 
governance definita dalla Direzione Welfare per le progeƩazioni di welfare territoriale. Nel fraƩempo, 
la componente comunale, mediante la Cabina di Regia, s’impegna ad aƫvare spazi periodici di 
confronto e di raccordo interno relaƟvi ai Progeƫ ed ai Servizi con le Direzioni e con gli AssessoraƟ 
dell’Amministrazione interessaƟ. I rappresentanƟ delle ATS territoriali si impegnano a promuovere il 
confronto e il coinvolgimento di tuƫ gli ETS che le compongono (nel caso di raggruppamento). 
Completa il livello direzionale del sistema di governance il presidio amministraƟvo del processo, 
aƩraverso l’individuazione, da parte comunale e delle diverse compagini ETS, di referenƟ 
amministraƟvi che condivideranno la dimensione amministraƟva della co-progeƩazione e forniranno 
daƟ ed elemenƟ conosciƟvi alla Cabina di Regia Integrata.  
UN SECONDO livello gesƟonale, che pone al centro la dimensione gesƟonale ed aƩuaƟva degli 
intervenƟ e dei servizi svolƟ in ognuna delle nove reƟ municipali e trova aƩuazione mediante la 
cosƟtuzione di 9 CoordinamenƟ municipali con funzioni di coordinamento del progeƩo. I 
coordinamenƟ presiedono il funzionamento della rete municipale, la realizzazione e il monitoraggio 
delle aƫvità e l’individuazione delle temaƟche trasversali emergenƟ da affrontare aƩraverso la 
sperimentazione di risposte e buone praƟche da modellizzare e condividere nella rete municipale e a 
livello ciƩadino. I CoordinamenƟ dei progeƫ che si realizzano nei nove municipi interagiscono con la 
Cabina di Regia integrata ciƩadina tramite i loro coordinatori. I componenƟ di questo livello di 
governance sono individuaƟ, sulla base di criteri condivisi, dal Comune e dalle ATS, privilegiando 
l’individuazione di figure dedicate al coordinamento operaƟvo e tecnico-metodologico, con 
competenze coerenƟ con i temi oggeƫ di lavoro e con adeguate disponibilità organizzaƟve e personali 
per poter partecipare in modo costante e regolare alle aƫvità.  
 
Art. 6 – RIAPERTURA DEL TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE  
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Il Municipio… e il SoggeƩo co-progeƩante capofila condividono la possibilità di riprendere in qualsiasi 
momento il Tavolo di co-progeƩazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle 
Ɵpologie di aƫvità, alla luce di modifiche/integrazioni o dell’emergere di nuovi bisogni. È, in ogni caso, 
prevista almeno un’apertura annuale del Tavolo di co-progeƩazione per la ridefinizione del piano 
operaƟvo ed economico annuale anche in relazione alla disponibilità delle eventuali entrate generate 
in corso di esecuzione del progeƩo.  
 
Art. 7 – REFERENTI DEL PROGETTO/ (Rif. AVVISO ART. 20 - RESPONSABILE TECNICO/A)  
Il SoggeƩo co-progeƩante capofila si impegna ad individuare un proprio referente per la realizzazione 
del progeƩo e a comunicarlo prontamente al Municipio che, a sua volta, individuerà ed indicherà il 
proprio referente progeƩuale.  
 
Art. 8 – RISORSE ECONOMICHE  
Premesso che le risorse economiche e/o patrimoniali da riconoscersi al SoggeƩo co-progeƩante, in 
ragione della natura giuridica della co-progeƩazione e del rapporto di collaborazione che si andrà ad 
aƫvare, sono da ricondurre alla categoria dei contribuƟ, disciplinaƟ dall’art. 12 della Legge 241/1990, 
il costo sƟmato complessivo del progeƩo è pari ad € _________ (fuori campo IVA ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, leƩera a) del DPR 633/72), come indicato nel relaƟvo piano economico. La quota di co-
finanziamento da parte degli enƟ partner ammonta ad euro € _________.  
 
Art. 8 BIS– RISORSE ECONOMICHE -ENTRATE 
 
Come previsto nel progeƩo esecuƟvo, si rendono possibili entrate derivanƟ dalla realizzazione di corsi 
e aƫvità a pagamento.  
Potranno essere proposƟ a pagamento quei corsi che vengono garanƟƟ livello ciƩadino e che 
rappresentano una specializzazione o un secondo livello del corso base. Di norma, sono caraƩerizzaƟ 
da innovaƟvità e parƟcolare aƩraƫvità; introdoƫ a seguito di analisi di faƫbilità e sostenibilità, sulla 
base di bisogni riscontraƟ; corsi che richiedono parƟcolari aƩrezzature, corsi in orari/giorni parƟcolari. 
Di regola, le entrate previste per tali specifiche aƫvità sono desƟnate alla copertura totale dei relaƟvi 
cosƟ. 
Potranno essere proposƟ a pagamento anche corsi che, pur non rientrando nelle Ɵpologie innanzi 
indicate, vengano aƫvaƟ al fine di ampliare l’offerta in conseguenza dell’elevato numero di richieste 
favorendo così la riduzione delle liste di aƩesa. 
Qualora le entrate risultassero superiori alle spese sostenute e documentate per la realizzazione 
dell’aƫvità, la differenza andrà ad incrementare ulteriori aƫvità da proporre a Ɵtolo gratuito per 
l’utenza. 
La proposta di corsi a pagamento viene presentata al Municipio che, in accordo con il soggeƩo co-
progeƩante gestore, ne valuta opportunità, modalità e condizioni di aƫvazione ponendo parƟcolare 
aƩenzione a mantenere cosƟ calmieraƟ che consentano ampio accesso dell’utenza. 
Nella relazione accompagnatoria della rendicontazione (cfr Art 11 – Rendicontazione), si relazionerà 
l’aƫvità a pagamento descrivendone i vari aspeƫ, anche economici e fiscali e le diverse fasi dalla 
progeƩazione alla realizzazione dell’aƫvità e alla coerenza con quanto stabilito a priori col Municipio.  
Per tuƩa la durata della Convenzione, i partner potranno concordare, con le medesime modalità 
descriƩe sopra, anche altre forme di entrata ( es. da tesseramento; da uƟlizzo spazi, etc).  
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Art. 9 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  
L’erogazione del contributo, liquidato al SoggeƩo co-progeƩante/alla capofila dell’ATI/ATS, a seguito 
di rendicontazione e successiva emissione di nota di debito eleƩronica, avverrà secondo le seguenƟ 
modalità 
I. Acconto iniziale, entro trenta giorni dall’avvenuta presentazione della relaƟva nota di debito 

– che potrà essere emessa successivamente alla sƟpula della Convenzione - , in misura pari al 
30% del contributo riconosciuto per l’anno 2025 (gennaio-aprile 2025), a fronte di 
presentazione di nota di debito eleƩronica;  

II. Secondo acconto, per l’anno 2025 (maggio-agosto 2025) in misura pari al 40% del contributo 
riconosciuto per l’anno 2025, a fronte di presentazione di nota di debito eleƩronica;  

III. Saldo prima annualità di importo pari al restante 30% del contributo riconosciuto per l’anno 
2025, a seguito di rendicontazione annuale, consegnata secondo le tempisƟche e le modalità 
di cui all’art. 11, delle spese effeƫvamente sostenute/quietanzate e della relazione tecnica 
relaƟva alle aƫvità svolte per un valore totale almeno pari all’importo dell’acconto ricevuto. 
L’emissione della nota di debito relaƟva al saldo potrà avvenire solo a seguito dell’esito 
posiƟvo dei controlli, che, salvo richieste di integrazione, avrà luogo entro 30 giorni dal 
ricevimento dell’ulƟmo semestre di rendicontazione; 

IV. Acconto seconda annualità nel mese di gennaio 2026, in misura pari al 50% del contributo 
riconosciuto per l’annualità di riferimento (anno 2026), a fronte di presentazione di nota di 
debito eleƩronica;  

V. Saldo seconda annualità di importo pari al restante 50% del contributo riconosciuto per la 
seconda annualità, a seguito di rendicontazione annuale, consegnata secondo le tempisƟche 
e le modalità di cui all’art. 11, delle spese effeƫvamente sostenute/quietanzate e della 
relazione tecnica relaƟva alle aƫvità svolte per un valore totale almeno pari all’importo 
dell’acconto ricevuto. L’emissione della nota di debito relaƟva al saldo potrà avvenire solo a 
seguito dell’esito posiƟvo dei controlli, che, salvo richieste di integrazione, avrà luogo entro 
30 giorni dal ricevimento dell’ulƟmo semestre di rendicontazione. 

Nel caso di prosecuzione della durata della convenzione per un periodo di ulteriori 12 mesi, le 
modalità di erogazione del contributo saranno le medesime innanzi indicate per l’anno 2026. 
Ad eccezione degli acconƟ annuali, la trasmissione del documento contabile (nota di debito 
fuori campo IVA ai sensi dell’art. 2, comma 3, leƩera a) del DPR 633/72) potrà avvenire previa 
presentazione della rendicontazione. Le note di debito eleƩroniche (fuori campo IVA ai sensi 
art. 2, comma 3, leƩera a) del DPR 633/72) dovranno essere intestate e consegnate a: Comune 
di Milano –  Municipio…….Ambito….., via …………….., Milano, CODICE IPA …….CODICE AREA 
……. Ciascuna nota di debito dovrà essere emessa dal SoggeƩo co-
progeƩante/dall’organizzazione capofila per conto di tuƫ i partner in formato eleƩronico e 
riportare la dicitura “somme escluse dal campo di applicazione IVA ai sensi dell’art.2, comma 
3 leƩera a) del DPR 633/72, in quanto traƩasi di erogazioni di denaro messo a disposizione 
per realizzare programmi e finalità a caraƩere generale e compensare i relaƟvi cosƟ”. Il 
SoggeƩo co-progeƩante/ l’organizzazione capofila si impegna a riportare nella nota di debito 
al Comune i singoli imporƟ che verranno liquidaƟ ai membri del raggruppamento. Ciascuna 
nota di debito eleƩronica, oltre a quanto previsto dall’art. 21 del D.P.R. 633/72, dovrà 
necessariamente contenere i seguenƟ elemenƟ: • oggeƩo della convenzione; • CUP -                      
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; • CIG -                 • data della convenzione sƟpulata; • riferimento della determinazione 
dirigenziale di approvazione della spesa (D.D. n. _______ del __________); • importo 
complessivo; • periodo di competenza; • tuƫ i daƟ relaƟvi al pagamento (dovrà essere 
indicato un solo isƟtuto di credito e il Codice Iban) nel rispeƩo degli obblighi in materia di 
tracciabilità dei pagamenƟ previsƟ dalla legge 13 agosto 2010 n. 136; • ogni altra indicazione 
uƟle. È faƩa salva, comunque, la possibilità per il Comune di Milano di richiedere al SoggeƩo 
co-progeƩante/ai Partner ogni ulteriore informazione tecnica e contabile uƟle alla 
comprensione delle aƫvità effeƫvamente rese. Il SoggeƩo co-progeƩante / Partner si obbliga 
ad esibire la documentazione richiesta.  

 
Art. 9bis – TERMINE PAGAMENTO DOCUMENTI CONTABILI 
Il pagamento di ogni singolo documento contabile verrà effeƩuato, previa verifica della regolarità 
delle aƫvità svolte, entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dalla consegna, nelle modalità e 
nelle tempisƟche di cui all’art. 9, della nota di debito poiché traƩasi di rimborso di spese 
effeƫvamente sostenute e non rientra nella categoria delle transazioni commerciali. In caso di 
esposizione della spesa irregolare, il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione 
da parte dell’Amministrazione.  
 
Art. 10 – MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E CONTROLLO  
 Al fine di garanƟre una costante azione di monitoraggio gesƟonale volto alla valutazione dei risultaƟ 
aƩesi, i partner si impegnano a collaborare alla definizione  di un sistema di monitoraggio sulla base 
di specifici indicatori di output e di risultato, aƩraverso il supporto di un Operatore esterno 
appositamente incaricato dall’Area Municipi. I daƟ e le informazioni provenienƟ dal monitoraggio di 
ciascun progeƩo esecuƟvo municipale, cosƟtuiranno informazioni ed elemenƟ che confluiranno a 
determinare l’andamento complessivo e trasversale delle gesƟoni delle Case di QuarƟere su scala 
ciƩadina consentendo, così, la definizione condivisa di eventuali riallineamenƟ e/o adeguamenƟ delle 
azioni/aƫvità che si rendessero necessarie in esito alla realizzazione delle diverse fasi progeƩuali.  
 
 
Art. 11 - RENDICONTAZIONE  
Il SoggeƩo co-progeƩante/Partner si impegna/impegnano a rendicontare le spese sostenute inviando 
la documentazione al Municipio secondo le scadenze indicate nell’art 9, entro e non oltre 45 giorni 
successivi alla scadenza del periodo di riferimento. Alla rendicontazione sarà allegata una relazione 
accompagnatoria nella quale saranno relazionate le eventuali aƫvità a pagamento svolte 
descrivendone i vari aspeƫ, anche economici e le diverse fasi dalla progeƩazione alla realizzazione 
dell’aƫvità e alla coerenza con quanto stabilito a priori col Municipio. 
 
Il Municipio si riserva la facoltà di effeƩuare tuƫ i controlli e le verifiche ritenute necessarie al fine di 
una correƩa realizzazione del progeƩo.  

Le spese dovranno essere rendicontate secondo le indicazioni fornite in base alla Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 45 del 3 luglio 2023 che ha approvato il Regolamento di disciplina generale sui 
rapporƟ tra il Comune di Milano e gli EnƟ del Terzo SeƩore in aƩuazione del Codice del Terzo SeƩore 
e alla Determinazione dirigenziale n.383-2024, in parƟcolare, All_1-Linee guida procedurali per la co-
programmazione e per la co-progeƩazione 
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e le scadenze previste dal Comune di Milano, in coerenza con le disposizioni relaƟve ai fondi vincolaƟ 
uƟlizzaƟ.  
Verrà rimborsato quanto effeƫvamente rendicontato e riconosciuto e non saranno ammesse spese 
che non siano streƩamente correlate al progeƩo.  
I pagamenƟ avverranno previa presentazione di richiesta di erogazione di contributo (corredata dalla 
relaƟva rendicontazione delle spese sostenute) secondo le modalità definite all'interno della  
convenzione e coerenƟ con le indicazioni relaƟve alle modalità di rendicontazione dello specifico 
canale di finanziamento.  
Il SoggeƩo co-progeƩante/partner si assume tuƫ gli obblighi in materia di tracciabilità dei pagamenƟ 
previsƟ dalla normaƟva vigente, in parƟcolar modo dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 così come 
modificata dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217.  
 
 
Art. 12 - COMUNICAZIONE 
Il rilancio del servizio e il consolidamento della nuova idenƟtà funzionale delle Case di QuarƟere e del 
CAG……. Dovrà far affidamento su una specifica funzione di comunicazione desƟnata alla promozione 
dell’offerta ad ampio raggio sul territorio prestando parƟcolare aƩenzione ad uƟlizzare canali e 
modalità più idonee per ingaggiare specifici target che ad oggi non sono coinvolƟ. Il Comune si 
occuperà di meƩere in aƩo, un’azione di rinnovo dell’immagine coordinata del servizio su scala 
ciƩadina (a cominciare dal naming) in prospeƫva e nell’oƫca dell’integrazione e del coordinamento 
con la comunicazione più complessiva del sistema di offerta di servizi comunali. 
La definizione del piano di comunicazione avverrà su un doppio livello: 

- IsƟtuzionale, a livello municipale, aƩraverso i canali aƩualmente in uso (canali social; pagina web 
del Municipio, NewsleƩer…) al fine di promuovere il servizio in generale ma anche specifiche 
aƫvità della Casa di QuarƟere 

- Promozionale della specifica aƫvità, in collaborazione tra Municipio e SoggeƩo co-progeƩante, 
al fine di favorire l’iscrizione ai servizi e la partecipazione alle aƫvità progeƩuali proposte sia 
gesƟte direƩamente dai partner gestori che svolte in concessione dal Municipio, che discendenƟ 
da accordi trilaterali ( partner/associazione/Municipio) con realtà territoriali individuate dal 
soggeƩo coprogeƩante. 

 
Art. 13 – ASSEGNAZIONE SPAZI CAM E ONERI A CARICO DELLE PARTI 
Per le aƫvità oggeƩo della co-progeƩazione e per l’intera sua durata, ai fini della realizzazione del 
ProgeƩo, il Municipio… individua per la co-gesƟone con il SoggeƩo co-progeƩante/Partner i seguenƟ 
spazi, che risultano pertanto essere nella piena disponibilità dello stesso per lo svolgimento e la 
realizzazione degli obieƫvi del ProgeƩo medesimo: 
  

- 

- 

- 

Come espresso nella Deliberazione di G.C. n. 553 del 9 maggio 2024 e, conseguentemente, anche 
nell’Avviso pubblico per la selezione dei Soggeƫ co-progeƩanƟ, gli spazi vengono messi a 
disposizione degli ETS selezionaƟ e assegnaƟ agli stessi a Ɵtolo gratuito, benché comunque 
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valorizzaƟ quali risorse messe a disposizione dal Municipio per il perseguimento dell’effeƫvo 
interesse pubblico generale insito nella finalità dei servizi da gesƟre. 

Ogni Ɵpo di manutenzione (ordinaria e straordinaria) degli immobili assegnaƟ all’ETS per la gesƟone 
complessiva del progeƩo rimane in capo al Comune di Milano. 

(Nel caso il progeƩo individui specifici spazi, diversi dalla struƩura CAM per la realizzazione delle 
aƫvità CAM, secondo il modello del CAM DIFFUSO, potrà essere qui espressamente deƩagliato). 

- 
- 
- 
Ai fini della presente Convenzione si considerano inclusi anche gli spazi esterni di perƟnenza ove 
disponibili e idonei, previa verifica con gli Uffici competenƟ, alla realizzazione di definite aƫvità 
progeƩuali, come delimitaƟ nelle planimetrie allegate. 
Il Municipio…, per un numero di giornate all’anno (nella misura minima 20 giornate) si riserva l’uso  
esclusivo degli spazi assegnaƟ. (se ci sono le date possono essere già inserite così come anche le 
modalità). 
Il SoggeƩo co-progeƩante dichiara di acceƩare le unità immobiliari nello stato manutenƟvo in cui si 
trovano al momento della soƩoscrizione della presente Convenzione e si impegna a resƟtuirli, al 
termine del periodo di convenzione, nel medesimo stato in cui gli sono staƟ assegnaƟ. 
 
Nello specifico: 
Oneri Amministrazione comunale: 

- manutenzioni ordinarie e straordinarie 
- pagamento utenze 
- manutenzione verde aree di perƟnenza dei servizi 
- manutenzione impianƟ 
- spese di pulizia 
- gesƟone allarme 
- copertura assicuraƟva relaƟva alla struƩura 
- gesƟone direƩa delle concessioni spazi secondo gli indirizzi Municipali ed in accordo con il 

soggeƩo partner capofila 
 

Oneri SoggeƩo co-progeƩante 

- custodia, apertura e chiusura spazi in orari di svolgimento di tuƩe le aƫvità gesƟte direƩamente 
dagli ETS co-progeƩanƟ. 

- segnalazioni tempesƟva di guasƟ/segnalazioni relaƟve alla manutenzione degli impianƟ e della 
struƩura 

- manutenzione/sosƟtuzione aƩrezzature/beni di consumo presenƟ nella struƩura e relaƟve allo 
svolgimento delle aƫvità in caso di non funzionamento 

- comunicazione periodica della programmazione secondo un calendario ed una cadenza da 
concordare nell’ambito del tavolo di coprogeƩazione 

- gesƟone dei rapporƟ con associazioni/realtà territoriali della propria Rete funzionale 
all’aƩuazione del ProgeƩo approvato, per l’uƟlizzo degli spazi, anche aƩraverso l’accordo di 
collaborazione trilaterale (schema allegato alla presente convenzione ……………..) 
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Art. 13 bis – ONERI DIVERSI A CARICO DEL PARTNER 
Il partner dovrà inoltre: 
- sollevare il Comune con riferimento a tuƩo il personale coinvolto nel progeƩo, da qualsiasi obbligo 
e responsabilità per retribuzioni, contribuzioni, assicurazioni e in generale da tuƫ gli obblighi risultanƟ 
dalle disposizioni legislaƟve e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, 
assumendone a proprio carico tuƫ i relaƟvi oneri; 
 - comunicare al Comune, prima dell’inizio delle aƫvità, l’elenco nominaƟvo del personale, precisando 
le mansioni affidate e le ore di lavoro contraƩuali; 
 - assicurare che il personale che sarà uƟlizzato per le aƫvità co-progeƩate, sia in regola con le norme 
di igiene e sanità: in parƟcolare il partner dovrà predisporre i controlli sanitari previsƟ dalla vigente 
normaƟva; 
 - comunicare al Comune le eventuali variazioni della propria struƩura organizzaƟva coinvolta nelle 
aƫvità del progeƩo, indicando analiƟcamente le variazioni intervenute ed i nominaƟvi dei nuovi 
referenƟ;  
- predisporre gli strumenƟ di monitoraggio concordaƟ che saranno definiƟ sulla base di quanto 
previsto dall’art 10; 
 - provvedere alla formazione e aggiornamento del personale sia per quanto aƫene la formazione 
obbligatoria che con riferimento a quella connessa con le aƫvità della co-progeƩazione; 
 - rendersi responsabile dei danni a cose e a persone sia che si traƫ di proprio personale (anche 
volontari) che di terzi nel corso dello svolgimento dell’aƫvità oggeƩo del progeƩo esecuƟvo (vd ART. 
14 e ART. 16);  
 - garanƟre il rispeƩo della parità di genere e l’inclusione lavoraƟva delle persone con disabilità 
aƩraverso misure, obblighi e adempimenƟ previsƟ dalle specifiche normaƟve nazionali. 
 
Art. 14 – SISTEMA DELLE REGOLE CAM 
I partner concordano sull’opportunità che le Case di QuarƟere si doƟno di un quadro di regole generali 
e trasversali a tuƫ e nove i progeƫ esecuƟvi municipali di riferimento per l’accesso ai servizi e alle 
aƫvità offerƟ che cosƟtuiscono allegato parte integrante sostanziale alla presente Convenzione ( 
ALLEGATO…).  
 
Art. 15 - ASSICURAZIONE  
Il SoggeƩo co-progeƩante/Partner si obbliga/obbligano, ove già non sussista una polizza, a sƟpulare 
specifica assicurazione di Responsabilità Civile per danni verso cose o persone, ossia verso terzi 
(uƟlizzatori CAM, dipendenƟ ETS e altro personale di cui si avvalgano per le aƫvità e i corsi dagli stessi 
direƩamente gesƟte: es consulenƟ/collaboratori esterni; volontari) con riferimento alle azioni 
progeƩuali di propria direƩa competenza, con un numero di sinistro illimitato e con validità non 
inferiore alla durata del progeƩo a copertura dei seguenƟ rischi: danni arrecaƟ dai soggeƫ 
partecipanƟ alle aƫvità, durante l'espletamento delle aƫvità oggeƩo della convenzione; - danni 
arrecaƟ alle struƩure in gesƟone, a beni e arredi di proprietà del Comune. In alternaƟva alla 
sƟpulazione della polizza omnicomprensiva che precede, le organizzazioni partner potranno 
dimostrare l’esistenza di una polizza analoga, già aƫvata, avente le medesime caraƩerisƟche indicate 
per quella specifica. In tal caso, si dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciƟ che 
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la polizza in quesƟone copre anche il servizio svolto precisando che non vi sono limiƟ al numero di 
sinistri.  
Prima della sƟpulazione della convenzione dovrà essere prodoƩa al Comune copia della suddeƩa 
polizza sƟpulata dal SoggeƩo co-progeƩante/Partner  . 
È facoltà degli ETS co-progeƩanƟ proporre agli utenƟ l’eventuale soƩoscrizione di una polizza infortuni 
collegaƟ allo svolgimento di aƫvità presso gli spazi individuaƟ in co-progeƩazione. 
 
Art. 15 bis – GARANZIA FIDEIUSSORIA  
A garanzia degli impegni assunƟ, il SoggeƩo co-progeƩante/Partner capofila dell’ATI/ATS dovrà 
soƩoscrivere fideiussione bancaria o assicuraƟva a copertura del valore dell’anƟcipazione 
effeƫvamente richiesta e corrisposta.  
 
Art. 16 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 
Il Soggetto co-progettante/Partner capofila dell’ATI/ATS, così come tutti i partner in caso di ATI/ATS, 
sono tenuti ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e l’assicurazione dei 
lavoratori per gli infortuni, relativamente all’esecuzione ed alla realizzazione delle attività previste dal 
progetto esecutivo.  

il Soggetto co-progettante/Partner capofila dell’ATI/ATS assicura il rispetto di tutti gli 
obblighi connessi alle disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro previsti dal D.lgs. 81/2008.  
In particolare, oltre che alla sicurezza dei propri dipendenti, il partner è responsabile della 
sicurezza delle terze persone (cittadini/utenti del servizio) nelle sedi previste dal progetto 
e dalla presente Convenzione che regola la co-progettazione. Per qualsiasi attività svolta, 
quindi, si dovranno adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio 
anche a terzi. 
il Soggetto co-progettante/Partner capofila dell’ATI/ATS dovrà:  

a) prendere atto dei nominativi e dei contatti di Riferimento per la sicurezza di ogni 
“Municipio” su cui insiste ogni sede; 

b) fornire all’Amministrazione il nominativo e il contatto del proprio RSPP e di un 
Referente per ogni sede; 

c) elaborare per ogni sede un piano di emergenza, tenuto conto delle planimetrie 
dei luoghi fornite dal Comune di Milano e degli eventuali piani di emergenza, 
elaborati  dal Comune di Milano per le precedenti attività (da utilizzare quale 
strumento e punti di partenza)  e svolgere la prova di evacuazione almeno 
annualmente; 

d) fornire all’Amministrazione i nominativi del personale formato nei temi 
dell’antincendio e del primo soccorso con le relative attestazioni di idoneità e di 
partecipazione ai corsi di formazione; 

e) collaborare nei temi dell’emergenza e il primo soccorso, nelle sedi in cui siano 
presenti attività Comunali e attenersi alle disposizioni del Coordinatore delle 
Emergenze; 

f) collaborare nella segnalazione tempestiva di eventuali problematiche o guasti 
negli impianti e dispositivi di sicurezza, in modo che l’Amministrazione possa 
intervenire tempestivamente. In particolare, si chiede la compilazione del 
Registro Antincendio, previsto in ogni sede; 

Il Soggetto co-progettante/Partner capofila dell’ATI/ATS si renderà, inoltre, disponibile per 
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gli annuali sopralluoghi di supervisione sulla sicurezza previsti dal Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell'Amministrazione. 

Art. 17 – RESPONSABILITA’ DELL’ESECUZIONE DEL PROGETTO 
Il SoggeƩo co-progeƩante/Partner capofila dell’ATI/ATS è responsabile nei confronƟ 
dell’Amministrazione dell’esaƩo adempimento delle aƫvità oggeƩo della presente convenzione di 
specifica competenza come declinato nel progeƩo e nei suoi allegaƟ tuƫ parte integrante e 
sostanziale alla presente convenzione che risultano essere: 

- piano economico che determina la sostenibilità economica del progeƩo ( allegato …..) 
- scheda relaƟva alla rete delle associazioni/realtà che collaborano alla realizzazione del progeƩo 

( allegato ….) 
- cronoprogramma delle aƫvità complessive (allegato …..) 

È faƩo obbligo all’organizzazione partner di mantenere l’Amministrazione Comunale sollevata ed 
indenne da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse dagli uƟlizzatori 
dei CAM relaƟvamente alle aƫvità di propria direƩa gesƟone (cfr Art. 15 – ASSICURAZIONE).  
Il soggeƩo selezionato dovrà fornire all’amministrazione procedente, almeno 3 giorni prima dell’avvio 
delle aƫvità di co-progeƩazione, il nominaƟvo e i recapiƟ telefonici (fisso e cellulare) del/la 
Responsabile tecnico/a che interverrà nella successiva fase di co-progeƩazione e co-gesƟone del 
progeƩo.  
Il/La Responsabile Tecnico/a dovrà essere autorizzato/a, sin dall’inizio dell’aƫvità di co- progeƩazione, 
a partecipare agli incontri di co-progeƩazione in nome e per conto dell’Ente di appartenenza ovvero 
dell’A.T.I./A.T.S. a tale scopo cosƟtuita collaborando con le/i referenƟ comunali e gli altri EnƟ coinvolƟ 
nell’aƩuazione delle singole aƫvità.” ( Art. 20 Avviso) 
 
Art. 18- INADEMPIENZE e PENALI 
In caso di negligenze o inadempienze riguardanƟ i contenuƟ della presente Convenzione il 
Municipio…. si riserva la facoltà di adoƩare le iniziaƟve o i rimedi necessari secondo la vigente 
normaƟva.  
Il Municipio …., a fronte di inadempimento o adempimento parziale degli obblighi derivanƟ dalla 
presente Convenzione,  applicherà penali di un importo variabile ….. di quanto dovuto per il periodo 
a cui si riferisce l’inadempienza riscontrata, traƩenendo tali somme sul contributo dovuto. Le penali 
non potranno essere comunque superiori al 10% del valore complessivo della convenzione. 
L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, verso 
cui il SoggeƩo co-progeƩante avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non 
oltre 8 giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dal Municipio…..In caso di mancata 
presentazione o accoglimento delle controdeduzioni, il Municipio…… procederà all’applicazione delle 
sopra citate penali. È faƩo salvo il diriƩo del Municipio … al risarcimento dell’eventuale ulteriore 
danno. 

Art. 19- SCIOGLIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI PARTNER 

In qualsiasi ipotesi di scioglimento, si rinvia alle previsioni di cui all’art. 24 della presente 
Convenzione. 

 
Art. 20 – RISOLUZIONE  
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Salvi i casi di risoluzione per inadempimento previsƟ dalla Legge, il Municipio…. ha facoltà di risolvere 
la convenzione di diriƩo nei confronƟ del SoggeƩo co-progeƩante/di uno o più Partner, ai sensi e per 
gli effeƫ dell’art. 1456 c.c. e salvo ogni rivalsa per danni e nei seguenƟ casi: 
 a) qualora il SoggeƩo co-progeƩante interrompa le aƫvità senza giusƟficato moƟvo; 
 b) violazione della normaƟva in materia di sicurezza sul lavoro, ovvero grave inosservanza delle 
disposizioni in materia di assolvimento degli oneri retribuƟvi, previdenziali, assicuraƟvi e similari;  
c) nel caso in cui le transazioni finanziarie relaƟve alla medesima siano eseguite senza avvalersi di 
banche o di Poste italiane S.p.A., così come previsto dall’art.3, comma 8, Legge 136/2010;  
d) la presente convenzione, inoltre, verrà risolta di diriƩo e con effeƩo immediato nel caso in cui a 
seguito dei controlli effeƩuaƟ con gli Organi competenƟ risulƟno dichiarazioni mendaci in analogia 
con quanto previsto ex art. 122 del D.lgs. 31.03.2023 - n. 36;  
e) perdita del possesso dei requisiƟ di caraƩere generale e di idoneità professionale durante il periodo 
di vigenza della convenzione.  
f) negligenze o inadempienze reiterate 
La risoluzione della convenzione è noƟficata al Partner a mezzo PEC.  
 
Art. 21 – CONTROLLI  
L’efficacia della presente convenzione è subordinata alla verifica della permanenza dei requisiƟ e all’esito 
posiƟvo di tali controlli.  
 
Art. 22- NORMATIVA ANTIMAFIA  
Richiamato quanto indicato in premessa e acquisite le autocerƟficazioni di cui all’art. 89 del D.Lgs. 
159/2011 per gli EnƟ di cui in epigrafe, si procede alla sƟpulazione della convenzione ai sensi dell’art. 
88 comma 4- bis del D.Lgs. 159/2011. La presente convenzione verrà risolta di diriƩo e con effeƩo 
immediato nel caso in cui pervenga comunicazione anƟmafia interdiƫva riferita agli EnƟ di cui sopra.  
 
Art. 23 – DIVIETO DI CESSIONE  
È vietata la cessione della convenzione sia totale che parziale. È ammessa la cessione dei crediƟ.  
 
Art. 24 – MODIFICA COMPOSIZIONE ATI/ATS  
Le Organizzazioni partner sono tenute a comunicare prevenƟvamente e tempesƟvamente 
all’Amministrazione Comunale ogni modifica della composizione dell’ATI, fermo restando il rispeƩo 
dei requisiƟ di ordine generale e professionali previsƟ dall’Avviso.  
 
Art. 25– OSSERVANZA LEGGI E DECRETI  
Il soggeƩo co-progeƩante capofila si impegna all’osservanza di tuƩe le leggi, i decreƟ e i regolamenƟ 
vigenƟ o emanaƟ anche in corso della presente Convenzione da Autorità competenƟ e a sollevare 
l’Amministrazione da ogni responsabilità derivante dall’inosservanza delle stesse. Ogni Organizzazione 
partner si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13.8.2010 n. 136.  
 
Art. 26- TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
Il Titolare del traƩamento dei daƟ è il Comune di Milano. 
Il Municipio e il SoggeƩo co-progeƩante, nel dare aƩuazione alla presente Convenzione, 
effeƩueranno un traƩamento dei daƟ personali, ognuno per quanto di competenza, ai sensi del 
Regolamento U.E 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei daƟ personali GDPR 
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2016/679). Il SoggeƩo co-progeƩante dichiara di conoscere gli obblighi previsƟ dalla predeƩa 
normaƟva e si obbliga a rispeƩarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricaƟ del traƩamento. 
Il SoggeƩo co-progeƩante è designato quale Responsabile esterno del traƩamento dei daƟ personali 
che saranno raccolƟ e traƩaƟ in relazione a quanto previsto nella presente Convenzione ed 
esclusivamente al fine dell’espletamento del servizio. (L’aƩo di designazione dovrà essere soƩoscriƩo 
contestualmente alla convenzione e/o all’avvio delle aƫvità progeƩuali co-progeƩate.) L’ambito ed i 
limiƟ del traƩamento daƟ, i compiƟ, le dichiarazioni e le istruzioni per il Responsabile esterno sono 
disciplinaƟ con apposita designazione. 
I Responsabili per la protezione dei daƟ personali (DPO Data ProtecƟon Officer) sono raggiungibili: per 
il Comune di Milano al seguente indirizzo e-mail: dpo@comune.milano.it. - Ente coordinatore capofila 
cooperaƟva all’indirizzo e-mail: xxxxxxxx@gmail.com  
L’Ente coprogeƩante dichiara di conoscere gli obblighi previsƟ dal Regolamento generale per la 
protezione dei daƟ (GDPR) a carico del personale responsabile del traƩamento, delle persone 
autorizzate al traƩamento e degli eventuali sub-responsabili, e si obbliga a rispeƩarli.  
 
Art. 27 Consenso al traƩamento dei daƟ personali 
Le parƟ prestano il proprio reciproco consenso al traƩamento dei propri daƟ personali all’esclusivo 
fine della gesƟone amministraƟva e contabile della presente Convenzione con facoltà, solo ove 
necessario per tali adempimenƟ, di fornirli anche a terzi.  
 
Art. 28 - SPESE CONTRATTUALI E REGISTRAZIONE  
TuƩe le spese e tasse inerenƟ e conseguenƟ al presente aƩo sono a carico delle Organizzazioni 
partner. La presente convenzione è soƩoposta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26 
aprile 1986 n. 131.  
 
Art. 29 - RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI 
Per quanto non contemplato nella presente convenzione si fa rinvio alle leggi e regolamenƟ in vigore 
e all’Avviso. 
 
Art. 30 - FORO COMPETENTE  
Per tuƩe le controversie relaƟve alla presente convenzione o comunque alla stessa anche 
indireƩamente connesse sarà competente in via esclusiva il Foro di Milano. Le parƟ dichiarano LeƩo, 
approvato, soƩoscriƩo.  
 
 
Comune di Milano                                                Il Legale rappresentante    
 Il DireƩore del Municipio 
 
(firmato digitalmente)                                              (firmato digitalmente)  
 
 
 
AllegaƟ: 
Per le Case di QuarƟere: 
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- ProgeƩo EsecuƟvo  
- Piano Economico  
- Scheda Associazioni  
- Programmazione Aƫvità  
- Sistema Regole 
- Schema Accordo di collaborazione per uƟlizzo spazi 

 
Per i Centri di Aggregazione Giovanile: 

- ProgeƩo EsecuƟvo 
- Piano Economico  
- Scheda Associazioni  
- Programmazione Aƫvità  
- Schema Accordo di collaborazione per uƟlizzo spazi 
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